[image: image1.png]


Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CRITICITÀ PIANO REGIONALE RIFIUTI: DISTANZE MINIME 
SICUREZZA, PRODUZIONE CSS E RACCOLTA DIFFERENZIATA 
Premesso che:

    

·  con deliberazione n. 1482 dell’8 agosto 2018, la Giunta Regionale ha disposto l’adozione del nuovo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU); ad ottobre 2018 è stata poi avviata la consultazione nell'ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 14 comma 1 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) comprensiva di Valutazione d’Incidenza Ambientale; 
·  l’ultima versione del Piano suscita numerose perplessità per le criticità che contiene, a partire dall’azzeramento delle distanze minime di sicurezza dai centri abitati e da siti sensibili (scuole, ospedali e luoghi di cura) per l'insediamento di nuovi impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti; 

·  nella bozza precedente del PRGRU, invece, tali distanze erano state stabilite in 2 chilometri dai centri abitati e in 2,5 chilometri dai luoghi sensibili; l’eliminazione di questi paletti comporta il rischio che venga autorizzato l’insediamento di nuovi impianti a ridosso di case e luoghi delicati.
Tenuto conto che:

·  le criticità del Piano non riguardano soltanto l’eliminazione delle distanze minime di sicurezza ma anche la riduzione degli imballaggi, l’implementazione della raccolta differenziata porta a porta e la produzione di CSS (il combustibile solido secondario); 
·  per ridurre gli imballaggi, è necessario che la Regione promuova accordi con la piccola e grande distribuzione, favorendo con sgravi fiscali la diffusione di erogatori di acqua potabile, latte e bevande e di dispenser per saponi e detersivi, oltre alla vendita sfusa di legumi, zucchero, farine e cereali; 
·  la raccolta differenziata porta a porta rappresenta l'unico sistema per ottenere alte rese, accompagnata da un’alta qualità delle frazioni di materiale raccolte al fine del loro riuso e riciclaggio. In Puglia, ancora troppe gestioni sono basate sull’impiego di cassonetti, con il conseguente continuo aumento di rifiuti non differenziati e di costi a carico della comunità; è inoltre indispensabile l’introduzione della tariffazione puntuale, che consente ai cittadini di pagare la Tari sulla base dei rifiuti realmente prodotti e differenziati, incentivando di conseguenza i comportamenti virtuosi; 
·  il CSS è un combustibile, il cui trattamento comporta problemi di inquinamento e residui nocivi. I combustibili solidi secondari, fino a sei anni fa denominati CDR o CDR-O (combustibile da rifiuto), venivano smaltiti negli inceneritori; ma dal 2013 ne è stato consentito il trattamento anche nelle centrali termoelettriche e nei cementifici, per effetto dei Decreti del Ministero dell’Ambiente n. 22 del 14 febbraio 2013 (Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari) e n. 77 del 20 marzo 2013 (Utilizzo del combustibile solido secondario); 
·  con deliberazione del 12 giugno 2018 (Ciclo di gestione dei rifiuti urbani), la Giunta Regionale della Puglia, senza tener conto delle criticità connesse allo smaltimento del CSS, ha stabilito come prioritaria la realizzazione di un impianto dedicato alla produzione di combustibili solidi secondari (conforme al DM 14 febbraio 2013) con annesso impianto di utilizzazione; sono stati altresì invitati a candidarsi presso la struttura regionale competente tutti i Comuni pugliesi interessati a riconvertire impianti esistenti ai fini della produzione di CSS, o ad ospitare un nuovo sito di produzione di CSS con annesso impianto di utilizzazione (centrale termoelettrica o cementificio); 
·  l’11 settembre 2013, il Senato della Repubblica ha approvato una mozione per invitare il Governo ad adottare misure integrative o di modifica del DM 22/2013 sulla produzione di CSS, con l’obiettivo di tutelare la salute e l’ambiente ed evitare che i cementifici vengano di fatto trasformati in inceneritori. Nella mozione si invita inoltre il Governo ad effettuare ulteriori indagini sui rischi per la salute dell’uomo e dell’ambiente legati all’uso del combustibile solido secondario; 

· sul piano ambientale, la composizione del CSS è per sua natura molto variabile, a causa delle caratteristiche dei materiali d’origine: rifiuti urbani indifferenziati residuali delle raccolte differenziate. Questa variabilità è maggiore in Puglia, dal momento che la raccolta differenziata, tranne in pochi casi di eccellenza, risulta di bassa qualità sia per la quantità di frazioni separate sia per l’alta presenza d’impurità. 

Considerato che:

·   per quanto riguarda la localizzazione dei nuovi impianti di trattamento dei rifiuti, in linea generale i criteri non possono prescindere dalla normativa in materia di gestione dei rifiuti (D.lgs. 152/06), che all’art.177 stabilisce che debbano essere trattati senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente, in particolare senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, la fauna e la flora; senza causare inconvenienti da rumori o odori; senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse tutelati in base alla normativa vigente; 

·  l’art.178 del D.lgs. 152/06 stabilisce inoltre che l’attività di gestione dei rifiuti deve essere effettuata conformemente ai principi di precauzione, prevenzione, sostenibilità, proporzionalità, responsabilizzazione e cooperazione di tutti i soggetti coinvolti, nonché al principio che “chi inquina paga”
si interroga l’Assessore regionale alla Qualità dell’Ambiente
per sapere:
1. quando la Regione Puglia procederà con la reintroduzione, nel testo definitivo del nuovo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani,  le distanze minime di sicurezza degli impianti di trattamento dei rifiuti da abitazioni e da luoghi sensibili, al fine di tutelare la salute pubblica ed in particolare i siti delicati come scuole e luoghi di cura;
2. in quali tempi verrà avviato un tavolo tecnico che coinvolga aziende pubbliche di trattamento rifiuti, mondo della ricerca, cittadini e associazioni, al fine di sviluppare progetti concreti che vadano in direzione della riduzione, del riciclo, del riuso e del recupero dei rifiuti, mirati in particolare a ridurre gli imballaggi e ad implementare la raccolta differenziata porta a porta;
3. come la Giunta regionale intenda rivedere la propria deliberazione del 12 giugno 2018, con la quale definisce prioritaria la realizzazione di un impianto dedicato alla produzione di CSS con annesso impianto di utilizzazione, considerati i problemi di inquinamento e residui nocivi connessi al trattamento del combustibile solido secondario, in modo da tutelare la salute ambientale e della popolazione.
li, 24 luglio 2019

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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